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Gioia e dramma per FAriostea: Saligari primo 
a Sondrio dopo una fuga solitaria di 148 km 
Lietti si ferisce sbattendo contro un muro: 
ricoverato in ospedale, ma forse oggi corre 

Sorrìso amaro 
Gioia e dramma nelle file deU'Ariostea. Fuga vin
cente di 148 chilometri che porta Saligari al trion
fo nella tappa di Sondrio mentre il compagno di 
squadra Lietti conclude pesto e sanguinante per 
una rovinosa caduta in discesa. Una corsa che ha 
dato a Chiappucci il secondo posto in classifica, 
ma lndurain non molla. Oggi l'arrivo di Vercelli 
dopo una prova quasi tutta in pianura. 
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sua SONDRIO. Evviva gli umi
li. Evviva Marco Saligari, ca
valiere solitario per 148 chi
lometri e vincitore in quel di 
Sondrio. Il Giro arriva tn Val
tellina con l'impresa di un ci
clista che onora il gruppo dei 
faticatori, di coloro che assi
stono i capitani nel migliore 
dei modi e che si esaltano , 
quando usufruiscono di una ' 
giornata libera. Giornate rare 
e non sempre fortunate se 
dietro decidono di darti la 
caccia, se si coalizzano per , 
metterti in gabbia. Può essere ' 
gloria, può essere la spesa di • 
tante energie per nulla. E Sa-
ligari ha il pregio di aver colto 
il bersaglio resistendo a chi 
lo inseguiva. Tipi importanti, -
gente come lndurain. Chiap
pucci. Chioccioli e Hamp-
sten, elementi sbucati dal 
plotone in un finale entusia
smante. Finale in cui tutti " 
eravamo per Saligari, tutti 
pronti, se fosse stato possibi
le, a dargli una mano per co
ronare la lunga e meraviglio
sa cavalcata. Ce l'ha fatta ii 
giovanotto deU'Ariostea, 27 
primavere e sette vittorie nel 
libretto dei professionisti. Ce 
l'ha fatta con le gambe e con 
la testa.,e per testa intendo 
l'intelligenza mostrata in sali
ta, c^ando^carnjjloni si fa
cevano sempre più vfeinì e 
sempre più minacciosi. Ap
punto sui duri tornanti del 
Valico di Triangia, il cavalie
re solitario ha misurato bene 
le sue forze, e poi giù verso il 
traguardo. Giù senza più cal
coli, giù con impeto e deter
minazione. Giù per un trion
fo voluto e mentalo al mille 
per mille..- — - . •. 

Purtroppo in casa Ariostea 
c'è un altro Marco che non 
può sorridere per il successo 
del compagno di squadra. 
C'è Marco Lietti che è rovino
samente caduto nella disce
sa dell'Aprica. Una scivolata 
tremenda, un impatto contro 
il muro e botte in più parti del 
corpo. Lietti è rimontato in 
bicicletta, ha superato la li

nea d'arrivo con 17'12" di ri
tardo e possiamo immagina
re quanto ha sofferto, lui che 
già nel Tour dello scorso an
no era stato bloccato dalla 
frattura di un femore e che 
aveva trascorso mesi difficili 
prima di tornare alle corse. 
Chissà come c'è arrivato Liet
ti a Sondrio. C'è arrivato pri
ma di altri cinque concorren
ti. 1 gregari hanno la pelle du
ra e Lietti deve avere qualco
sa di più. Sembrava avesse 
persino vergogna di piange
re, rispondeva alle domande 
dei cronisti con parole soffo
cate da smorfie di dolore. 

Una tappa che conferma 
la potenza di lndurain e che 
porta Chiappucci al secondo 
posto della classifica. Insie
me a Conti retrocede anche 
Giovannetti. Aumenta il ritar
do di Giupponi e sorprende 
la tenuta di Vona. Passando 
alle note di cronaca devo ag
giungere che pioggia e fred
do accompagnano il Giro. Le 
'.emperature si abbassano, ri
gagnoli d'acqua rendono le 
strade lucide come lastre di 
vetro e i pericoli aumentano. 
Nella piazza di Palazzolo sul-
l'Oglio vedo Kelly che saluta 
tutti, che abbandona perché 
richiamato in Irlanda dalla 
malattia di un figlio. A Tre-
.score Balneario (chilometro 
18) inizia la sparata di Sali
gari, una stupenda avventura 
che avrà un vantaggio massi
mo di lA'AS". Nella picchiata 
dell'Aprica allunga Chiap
pucci e subito lndurain è nel
la scia del varesino. Recupe
rano anche -» Chioccioli, 
Hampsten, Vona e Rue, per
dono colpi gli altri. Ecco il 
Valico di Triangia, ecco Sali
gari con un margine ridotto, 
a meno di un minuto, ma suf
ficiente per gioire. 

lndurain sempre al vertice 
e oggi una prova di 203 chilo
metri che ci porterà a Vercel
li, una corsa pianeggiante i 
cui vedremo se qualcuno 
avrà la grinta di Saligari per 
rompere il fronte dei veloci
sti. 
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Nel ciclismo per un amore ecologico 
Direzione e magazzino: Via San Qulrico, 143 r - Genova - Tel. 010/710.355 

I due volti di una corsa che non scorda il suo passato 

Storie da libro «Cuore» 
tra campioni al computer 
Marco Saligari e Marco Lietti: uno vince e l'altro si fa 
male ripartendo nonostante il dolore. È il giorno dei 
corridori di buona volontà, che senza retoriche e 
piagnistei onorano il loro mestiere. Marco Lietti ac
cusa una contusione aH'emitorace e alla spalla sini
stra. All'arrivo piangeva per il dolore, ma ha deciso 
di non arrendersi perché ha un carattere di ferro. 
Oggi sarà al via accanto ai suoi compagni. , 

DAL NOSTRO INVIATO ' " ' 
DARIO CKCCARBLLI 

• • SONDRIO. Non ci sono più . 
i Giri di una volta. I vecchi cro
nisti ti guardano con rassegna
zione. «Tu scrivi col computer? 
Ma come fai? Vuoi mettere la 
vecchia fedele Olivetti? No, la
scia perdere, il giornalismo è 
un'altra cosa. Come paragona
re Banali e Coppi a Bugno e 
Chiappucci. Non c'è confron
to. Con loro c'erano delle sto
rie da raccontare, vere emo
zioni, un'Italia da scoprire. Ora 
è tutto programmato. Imprese 
di Saligari? Un giorno di gloria 
non si nega a nessuno. Tanto il 
Giro l'ha già vinto lndurain. Un 
professorino, con il computer 
incorporato. Fatti vostri, noi la 

nostra parte l'abbiam già fat
ta». " 

Sedicesimo giorno di Giro: 
facce stanche, un po' annoiate 
dalla routine di una corsa mo
nopolizzata da Miguel lndu
rain. Brutto tempo, poi improv
visamente il soie che illumina 
gli occhi lucidi di felicità di Sa
ligari. Dietro le quinte una po
lemica velenosa. Chiappucci 
dice che in questo giro non si 
può dar battaglia. Che i veloci
sti imbavagliano la corsa im
pedendo le fughe. «Già ho la 
fama del rompiscatole, non fa
temi parlare di più». Polemi
che. Robe da Biscardi. brolon-
tano i vecchi cronisti. Dino 

Buzzali e Orio Vergani scrive
vano altre cose, facevano veni
re i bnvidi. Un altro rievoca le 
suggestive radiocronache di 
Mario Ferretti. «Un uomo solo 
al comando, la sua maglia è 
biancoceleste, il suo nome 
è...». Che barba. Il suo nome è 
Fausto Coppi solo che davanti 
agli occhi abbiamo Gino Bar-
tali che di leggendario, con tut
to il rispetto, ora ha ben poco. 
Porta in giro se stesso come un 
manifesto pubblicitario. Spon
sorizzato dalle bibite, firma un 
sacco di autografi. Non si fa 
problemi ed è contento. Ha ra
gione lui perché non ha senso 
imbalsamare il passato. Face
va cosi anche in corsa: se per
deva, il giorno dopo ricomin
ciava da capo. Domani è un al
tro giorno. È il motto di Adria
no De Zan che, tappa dopo 
tappa, continua ad arrotare le 
sue erre: «Signore e signori, 
buongiorno. Oggi sedicesima 
frazione da Palazzolo sull'O-
glio a Sondrio... Marco Saligari 
è in fuga da cento chilome
tri...». 

Atletica. Stasera a Roma il Golden Gala. Alla vigilia parla Elio Locatelli, et azzurro 

All'Olìmpico verso le Olimpiadi 
Alla vigilia di un Golden Gala monopolizzato dai 
campioni stranieri, parla il et dell'atletica azzurra, 
Elio Locatelli. «Per le Olimpiadi non sono pessimi
sta. Ci sono cinque atleti, Antibo, Bordin, Di Napoli, 
Damilano e la Salvador, in grado di puntare al po
dio. Almeno due medaglie dovremmo portarle a ca
sa». «Non ci sono giovani di spicco? Io dico di si e 
punto su di loro per i Giochi del '96». 

MARCO VDUTIMIOUA 

• 1 ROMA. Di una cosa anche 
i suoi detrattori devono dargli 
atto: l'uomo si è trovato a gesti
re il settore tecnico dell'atletica 
italiana in un delicatissimo 
momento di passaggio, doven- •; 
do fare i conti con un ambien
te lacerato da polemiche fero- * 
cu Ma questa circostanza, e il 
et Dio Locatelli lo sa bene, non 
può comunque valergli una 
promozione a pieni voti, al 
massimo costituisce un'atte- • 
nuante, una prova a discarico 
da invocare di fronte agli scarsi , 
risultati agonistici ottenuti dal
la Fidai del dopo Nebiolo. Lo 
incontriamo, il commissario 
tecnico, alla vigilia del Golden -
Gala romano. E allegro, il cli
ma effervescente che precede 
una grande manifestazione ha 
coinvolto anche lui. Di motivi 
per , ridere, * però, potrebbe 
averne ben pochi nei prossimi 
mesi. Di fronte a lui si profilano 
delle nubi minacciose. Per co
minciare c'è una spedizione 
olimpica che non promette 
nulla di buono, poi, pochi me
si dopo, ci sono in calendario 
delle problematiche elezioni 

federali in cui lo stesso et po
trebbe essere messo in discus
sione. Infine, desta sempre più 
preoccupazione il rapporto 
con l'Assital, l'associazione dei 
tecnici «dissenzienti» che con
tinua a fare proseliti. . 

Locatelli, qualcuno «ottiene 
che a salvare I tecnici fede
rali, lei compreso, SODO itati 

' paradossalmente I dirigenti 
della stessa Federazione. Le 
loro inadempienze avrebbe-

, ro distolto l'attenzione dalle 
. vostre lacune operative... 

Per dare giudizi bisogna prima 
conoscere i fatti. L'attuale ge
stione tecnica dell'atletica ita-

' liana è nata nel 1989 in un pe-
.-' riodo critico, nel quale si è pas

sati dalla presidenza Nebioio a 
; quella. Gola. Assumendo l'in-
' carico di commissario tecnico 

mi sono posto delle priorità. La 
.< prima è stata quella di debella

re la piaga del doping, prose-
( guendocosl un discorso porta

to avanti con coraggio da altn 
1 due tecnici, Vittori e Donati. E 

qui mi sento di affermare che il 
successo è stato pieno. La se
conda priorità è stata di nco-

Bubka sente profumo di record 
Antibo corre e poi va in «clausura» 

aul ROMA. Questa volta, con gran sollievo degli organizza
tori, la vigilia non è stata amara come quella dell'anno scor
so, caratterizzata da molte defezioni. Il Golden Gala romano 
proporrà stasera quasi tutti i suoi protagonisti annunciati, 
uniche eccezioni il siepista keniano Moses Kiptanui, richia
mato in patria, e lo statunitense Austin, campione del mon
do dell'alto, vittima di un infortunio. Saranno in pista, inve
ce, l'algerino Morceli, dominatore dei 1500 metri, la russa 
Narozhilenko, vicina al primato mondiale dei 100 ostacoli, il 
britannico Christie, primatista europeo dei 100, lozambiano 
Matete, erede di Moses nei 400 hs, oltre a molti altn campio
nissimi. Fra questi, il monarca del salto con l'asta, Sergey 
Bubka, e il nuovo «crack» dei 200, Michael Johnson. I due ie
ri si sono concessi brevemente alla stampa. «La pedana di 
Roma mi piace - ha dichiarato l'ucraino Bubka - . Se sto be
ne posso fare il record del mondo». Più prudente il velocista 
americano: «Punto a limare qualche centesimo al mio pri
mato stagionale di 19"98». I 5000 vedranno all'opera «Totò» 
Antibo che dopo la gara dell'Olimpico si andrà ad allenare 
in altura al Sestrieres per un mese. Intanto, un piccolo caso 
ha animato la vigilia. Merlene Ottey, sprinter giamaicana tra
piantata a Roma, non correrà nella sua città d'adozione. Lo 
ha annunciato ieri, Sandro Giovannelli. mente organizzatri
ce del Golden Gala, precisando che si tratta di un'assenza 
«causata da un mancato accordo economico». • M. V. 

struirc il settore tecnico ripar
tendo dalle poche forze dispo
nibili, un processo difficile che 
è ancora in corso. Infine la for
mazione della base. Su questo 
punto le difficoltà permango
no, percreare allenatori occor
rono dei tecnici pagati apposi
tamente per questo, non si può 
fare affidamento sul volonta

riato. 
Parliamo di risultati agoni
stica Dopo 11 fallimento del 
'91 nei Mondiali di Tokio, le 
previsioni per le Olimpiadi 
non sembrano migliori. 

lo non sono pessimista. Andre
mo a Barcellona con una 
squadra molto selezionata. 

—J Saligari, una vittoria da ciclismo d'altri tempi 
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Arrivo 

IJSaligari km. 166 in 4h 
07'15",medla40,283 

2) Rue a 52" 
3) Chioccioli a 53" 
4) lndurain s.t. 
5) Hampsten • s.t. 
6) Chiappucci s.t. 
7) Vona a 57" 
8)Ghirotto a1'33" 
9) Martlnez s.t. 

10)Tonkov s.t. 
11) Sierra - s.t. 
12)Gonzales s.t. 

Classifica 

1) lndurain 
2) Chiappucci 
3) Conti / 
4) Vona 
5) Hampsten 
6) Chioccioli '. 
7) Giovannetti 
8) Herrera < 
9) Giupponi < 

10) Sierra i * 
n jCorni l le t1 ' 
12)Tonkov ,. 
13)Ampler 

13)Faresin s.t. 1 4 ) L e l l i - -

a2'14" 
a3'07" 
a3'10" 
a3 '26" 
a3'27" 
a4'10" 
a 6'29" 
a7 '23" 
a9 '29" 

a10'03" 
a10'15" 
a12'49" 
a13'17" 

COOP.COSTRUZIONI VIA ZANA»* sra wvrvfr.wgiKu»uv/rii ^^ BOLOGNA 

// ciclismo è ambiente più agonismo 
noi costruiamo strade, case. 

acquedotti e scuole... ; 

Ma è vero che non c'è più 
epopea al Giro? Che tutto ò 
spoetizzato? Chiedetelo • a 
Sean Kelly, che ieri è tornato a 
casa per assistere il figlio che 
sta male. Kelly ha 36 anni e da 

> una vita va su e giù in bicicletta 
per il mondo. Non c'è epopea 

i in tutto ciò? No, non c'è e lui è 
, il pnmo a dirlo. «Pedalare è il 
i mio mestiere. Mi rende bene, 

ma non c'è nessun eroismo, 
faccio solo una gran fatica e 
sono piena di cicatrici». L'altro 
che mi può rispondere è Mar
c o Lietti, 28 anni, un femore 
rotto l'anno scorso al Tour, len 

', Lietti è scivolato in curva bat-
' tendo il torace sul selciato. Per 

un minuto è rimasto a terra, 
senza che nessuno l'aiutasse. 
Voi lo vedevate, grazie alla tv, 
ma lui era solo come un cane. 
Bene, c'è pathos in tutto ciò? 
Vibrano le corde dell'emozio
ne? Fate voi. Certo, quarant'an-
ni fa, senza la tv, i grandi can-
ton del Giro avrebbero potuto 
raccontarvi il dramma di Lietti 
con ben altri accenti Ora avete 
Cerqueti, con casco, moto e 
microfono, che ve lo porta in 

casa. Ma non chiedeteci, per 
favore', di fame un romanzone. 
Lietti si è fatto male, piange sul 
serio. E oggi partirà lo stesso. 

Sport del fango, della polve
re, del sudore: a furia di dirlo 

• viene in mente la pubblicità di 
un bagnoschiuma. E anche la 
stonella, degli «uomini veri» 
non deve diventare un tormen
tone. Bugno guadagna un mi
liardo e mezzo, come Indu-

^ rain. Chiappucci gira con il 
cellulare, Argentin tiene casa a 
Montecarlo. Certo poi ci sono i 

. Lietti, i Cassani, i Conti, lo stes
so Saligari che vince con una 
fuga da tempi eroici. Fanno 
una vita da cani, mai a casa, a 

. letto all'ora delle galline, però 
guadagnano • discretamente, 

• più di un avvocato o di un mc-
, dico. Dice Saligari: «Sono feli-
' ce. Certe soddisfazioni dovreb

bero prenderle tutti quelli che 
.. fanno questo mestiere. A cosa 

pensavo quando ero in fuga? 
Al traguardo e a mia moglie. 

; Sua moglie, Maria Luisa, lo ab
braccia piangendo. A volte si 
piange ancora, come ai Gin di 
una volta. ' y, „ ' •",• • . • • 

forte di 45-50 elementi. Credo 
che almeno dodici di loro pos- • 
sano raggiungere la finale e fra 
questi vedo cinque atleti in 
grado di salire sul podio: Anti
bo, Bordin, Di Napoli, Damila
no e la Salvador. Insomma, an- • 
che ad essere pessimisti, un 
paio di medaglie dovremmo 
portarle a casa. Sono poche? 
Questione di opinioni. 

Ma sono sempre 1 soliti no
mi. Giovani di spicco non se 
ne vedono. 

Non sono d'accordo. Fra i ven
tenni di oggi ci sono ragazzi 
che vedo nei pressi del podio 
già nelle Olimpiadi del '96. A 
una condizione, però: che an
che all'estero comincino ad af
frontare seriamente il proble
ma del doping. Faccio un 
esempio. Recentemente un 
nostro giovane lanciatore del 
peso, Paolo Dal Soglio, si è av
vicinato ai 20 metri. Se fra 
quattro anni ad Atlanta non si 
troverà contro atleti «gonfiati» 
artificialmente, • perchè , mai 
questo ragazzo non dovrebbe 
puntare a una medaglia? 

Per costruire un futuro mi
gliore a volte bisogna rinno
vare. E lei? E disposto a farsi 
da parte alla scadenza di 
questo mandato federale? 

Sono d'accordo, non si può re
stare sulla stessa sedia troppo 
a lungo. Ma io non reputo con
clusa la mia esperienza come 
commissano tecnico. In que
sto quadriennio mi sono trova
to ad affrontare delle situazioni 
d'emergenza, nel prossimo 
potrei linalmente finalizzare il 
mio lavoro. 

Merlene Ottey, 
32 anni. 
La sprinter 
giamaicana 
non correrà 
al Golden Gala 
perché non ha 
raggiunto -
un accordo -
sull'ingaggio 

Brevissime 

Peter Blrd a remi. È partito da Vladivostok in canoa: attra
verserà il Pacifico (1 lmila km) sino a San Francisco in sei 
mesi. , , 

Alamo Cup. La squadra azzurra di pallanuoto si è classifica
to 2» a Los Angeles nel torneo vinto dagli Usa. Terza Csi. • 

Movida ultra. Nella festa scudetto del Barcellona calcio con
tati 45 Icrìti e 6 arresti per atti vandalici. , -•*, ,• Ì_ 

Tifo mortale . A Dacca 4 morti e 45 feriti di cui 5 in condizio
ni disperate, sono il bilancio degli scontri post partita tra 
Abahani e Mohammedans (2-1) per lo scudetto del Ban
gladesh. . , . . . > , , , •„ , .' /,». 

Monzon n o n e s c e . Dal carcere argentino dove sconta 11 an
ni per l'uccisione della moglie. Non concesso l'indulto. ' 

Reynolds sub Judice. Il quattrocentista Usa, squalificato 
dalla laaf per doping, può corren; in patria. Lo ha stabilto 
il un tnbunalc federale. • n- - - . •> - ,• - , . ,; ,.-, 

Auto In lutto. Per la morte del pilota inglese lan Taylor in un 
incidente a Spa-Francochamps durante una gara Gli Ro
ver. 

Nel tennis tutti contro Courier 
che non perde da ventitré incontri 

«Non posso 
vivere senza 
competere» 

Jim Courier 
(capellino) e il 
cecoslovacco 

PetrKorda 
sorridenti 

e premiati al 
Rotarci Garros: 

l'americano •' 
ha vinto -
la finale -

7-56-26-1 
ini ora e 59". 

DANIiaEAZZOUNI 

l»nl PARIGI. Chi vince al di U di 
ogni misura, finisce per ad do
lorare e irritare gli sconfitti aldi • 
là di ogni limite di sopporta:ito
ne. La «felix culpa», la colpa fe
lice dei latini, ricade dunque 
senza ironia sulle larghe spille 
di Jim Courier. Senza preten
dere dal nuovo Orso moderno . 
del tennis di addentrarsi in dis
sertazioni filosofiche, ci chie
diamo se il ragazzo con il cap
pellino bianco sul viso b i l i 
cante di efelidi si renda conto 
del contrasto ormai insanabile ;' 
tra i suoi progetti di domino e ' 
la mal sopportazione che <;ssi 
ingenerano nella muta degli ''• 
inseguitori. La seconda vittoria '. 
al Roland Garros è stata per 
quelli molto simile ad un af
fronto. Tutti, ora, si porr, ino 
come meta di disarcionarli), a 
cominciare dal prossimo W im-
btedon (tra T5 gtemi), -la' cut ' 
erbetta potrà attutire la cacuta • 
ma non renderla meno rovi no-
sa. "-<•' ,• . . - .V. 

A sentirlo, il felicemente col
pevole Courier, sembra in ef
fetti ben saldo nei suoi propo
siti. Che sono, né più né m( no, 
quelli di continuare a vincsre. 
Del resto, a 21 anni e con tre 
miliardi in cassaforte, tre finali 
vinte su quattro nei tornei del . 
Grande Slam e un contratto da 
ventimila milioni pronto prr la *• 
firma (con la Nike), Jim ion • 
trova di meglio che ritenere 
normale tutto il Bengodi che 
gli sta piovendo addosso, fior-
male e vincere, normalissimo _ 
guadagnare, addirittura o/vio ' 
doversi guardare dagli awe rsa-
ri e attendersi che quale ano 
riesca a batterlo. Lo assist: in " 
questo la saggezza di cln è 
concreto, ben diversa dal fata
lismo. Il futuro si può corregge- -
re, se non proprio cambiare. . 
Come? È chiaro: «Lavorando 
sodo». •.< S / , i •;. , ,r,„,i * 

Ventitré incontri senza scon
fitte, quattro tornei vinti 
consecutivamente. C i cU 
comincia a chiedersi, signor . 
Courier, se lei non sia davve
ro liabattiblle. „ v 

Non ho mai pensato di esserlo. 
Sarebbe controproducente. Se 
arrivassi a questa conclusione • 
finirei probabilmente per non 
allenarmi più come faccio, e io 
credo che la fatica e l'allena
mento siano alla base di tutto. 
Preferisco sentirmi quello che " 
sono, un giocatore che sta 
prendendo confidenza con la 
sua forza. Se poi gli altri voglio- ' 
no farmi il favore di comide-
rarmi imbattibile, facciano pu
re; li ringrazio., jV+'f •• 

Però vince cosse nessun al
tro del grandi tennisti ni i sa
puto fare In questi ultun 1 an-
ni. . , < 

Sport in tv 
Raldue . 15.30 Ciclismo. Gi

ro d'Italia ,x 17» tappa:-
20.15 Tg Lo sport. 

Raitrc. 10.30 Tiro con l'ar
co , • Coppa ' regioni; s. 11 
Golf, Club<Med Open; 
11.30 Football america
no, Campionato itali mo; 
16.10 Canoa, campiona
to italiano; 18 .45 ,Tg3 
Derby; 20.30 Atletica, da 
Roma Golden Gala. . 

T m c . - 13.30 ; Sportnews; 
23.45 Atletica, da Roma 
Gran Prix laaf. -

Italia 1. 19.40, 0.40 Stjdio 
Sport. 

È un buon momento. In realtà 
anch'io stento a credere che , 
mi vada tutto cosi bene. Ci so- . 
no delle spiegazioni, ovvia- " 
mente. Ho una buona equipe, *• 
gente che sa consigliarmi La
vorare mi piace, non mi stan- • 
ca. .n fondo sono un entusia- ' 
sta. Mi diverto a fare il tennista. " 
la competizione mi è indispcn- • 
sabile. - " ' - - . . - •••"-*" 

Si diverte, d'accordo, pero i 
sempre cosi serio. Lo è an
che odia vita? 

Seno? Via. non esagenamo. 
Sarebbe sciocco pensare che 
nella vita sono come su un 
campo... La vita è breve e io so 
come spassarmela. •, - , , 

In campo, ' però, sembra 
qnasi una macchina. , . . . 

Lo prendo come un compli
mento., - - r- 1,A* 

Non le farebbe più piacere 
che rapprezzasero per 11 ta
lento? v 

Sono un po' stanco di sentire 
in giro che mi giudicano un 
rozzo, uno che sa soltanto tira
re sassate. Il talento viene visto 
solo in funzione del bel gesto. 
Ebbene, io sono convinto che 
tutti abbiano un proprio modo ' 
di essere talentuosi. Il mio è di "' 
giocare a tennis con dei gesti '• 
diversi da quelli che usano la l 

maggior parte dei tennisti. So -
essere concentrato per tutto • 
rincontro, e anche questo è un .*• 
modo per esprimere talento. ;* 

C e un Grande Slam da con-
ouistare.Celafari? -

Non gioco per vincere il Gran
de Slam. Gioco per vincere e 
basta. Prima mi capitava spes- -
so di giocare per non perdere. 
Ora non più. _rf . ; •., • ; • 

Dunque vincerà anche a 
Wlmbledon? > .- v 

Sarebbe bello, ma non sarà fa
cile. L'erba è Uaditrice. 1 cam
pi, però, hanno le stesse misu
re anche 11 e dunque si tratterà 
di continuare a mettere la pai- • 
la dentro le righe. Posso solo -
dire che non mi sono mai sen
tito cosi pronto per Wimble- * 
don come questa volta. Mi al- • -
tenero una settimana in Flori
da, poi una settimana a Lon
dra. Conto di far bene. ., „,.... 

C i un tennista cui si Ispira? 

Mah. Potrei dire Lendì. Mi pia
ce la sua professionalità, j,, -

Vinti gli Austrattan Open, fe
steggiò con una nuotata nel
lo Yarra, il fiume di Mel
bourne. Non ha pensato di 
fare anche un bagno nella ' 
Senna. -, • - v ,^^, -

Come no. Ma non mi sono 
portato il costume. 

fc*iP 
COLONNA VINCENTE 

CONCORSO N. 2 3 
DEI 7-6-1992 

Al 12: 

1.580.000 

Agli 1 1 : 

155.000 
Ai 10: 

26.000 

SewNOimt, 
NON VINCI! 


